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IL COMMERCIO FRIULANO 
PERIODICO QUINDICINALE 

—_—_ = 

Abbonamento annuo . S + È 
” semestrale . È x 

Un numero separato . |. . 

PER L’ESTERO: 
vi 

Abbonamento annuo . 

5 4 Lire 12.00 
È 3 no 1 7.00 
doh > 0.50 UDINE .. 

Lire 30.00 
semestrale —,, 17.00 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
UDINE 

Gli abbonamenti non disdetti per lettera un mese prima della 

PIAZZETTA VALENTINIS N. 4 .°. 

scadenza s'intendono rinnovati per un altro anno. 

PUBBLICITÀ : Prezzi per m/m di altezza (larghezza una colonna) 

Commerciali L. 1.— il m/m. - Finanziari, 
Comunicati: L. 2.50 il m/m. - Cronaca L. 2.50 il m/m. 

Rivolgersi: UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA S. A. Udine, Via Belloni 10 
(p. p.) e Succursali e all’ Amministrazione de ‘IL COMMERCIO 

FRIULANO,, Telef. 7-00. 

Necrologie, Concorsi, Aste 

Mentalità anticommerciale 

e difesa del Commercio 
Recentemente 1’ on. Mario Racheli, segre- 

tario Generale della Confederazione del 
Commercio, che ha presenziato 1° assemblea 
della Federazione Commercianti di Genova, 
Prendendo motivo dai problemi esposti 
nell’ assemblea stessa del gr. uff.. Alberti, 
ha pronunciato un discorso che è utile sia 

conosciuto nei punti più salienti anche dai 
nostri lettori. 

Il problema degli ambulanti 
Poichè il gr. uff. Alberti aveva accen- 

nato al problema degli ambulanti l'on. Ra- 
cheli ha detto: 

« Questo problema è stato studiato dalla 

Confederazione del Commercio, da diversi 
anni. Avete tutti potuto constatare che que- 

Sto fenomeno, che si è andato pi 

aggravando in questi ultimi tempi, ha richia- 

Mato 1’ attenzione degli uffici centrali e peri- 
ferici della organizzazione perchè esso mi- 
Naccia seriamente l’ esistenza dei negozi. 

Il commercio ambulante deve essere ri- 

Suardato sotto diversi aspetti. Non è certo 
l’ambulante di tipo classico, quello che 

Viaggia di paese in paese, sopratutto nelle 

regioni di montagna quello che ci preoccupa; 

Ma è quel falso ambulante, che molte volte 
non ambula affatto perchè si insedia nei 
Mercati e nelle vie in luoghi fissi ed ore fisse 

€ si è già sostituito in certo modo ai negozi, 
Senza spese, il personale, le tasse e la disci- 
‘lina che pesano su questi ultimi. 

Ci sono poi .gli ambulanti che hanno il 

Carro o il camion e che in fondo non sono 

che degli stocks da.smerciare ad ogni modo, 
sì servono in questo: sistema che sfugge a 
delle discipline e degli oneri, specialmente 
fiscali che gravano invece sui commercianti, 
Certo.’ ambulantato .ipertrofizzato: dalla 

crisi si presenta sotto diversi aspetti che 
non sono quelli del passato. Non è questa 
la sede per discutere d’ una siffatta questione 
quindi io mi limiterò a dirvi che gli studi 
della Confederazione sono da molto tempo 
finiti, non solo, ma sono state presentate 
Proposte al Ministero delle Corporazioni per 
addivenire alle soluzioni che i commercianti 
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| Rlustamente invocano. Dirò di più tanto per 
Tassicurar sull’ attività nostra e sulla speran- 

za di ottenere dei risultati: è stata nominata 
Una Commissione apposita in una delle ulti- 
Tue riunioni della Corporazione del Commer- 
Clo per tradurre in norme precise la disci- 
Plina del commercio ambulante. 

Vendite all’ asta 
Si è chiesto anche che cosa si pensa per 

risolvere il problema anch’ esso gravissimo. 
Le vendite all'asta che prima erano rare, 
oggi sono diventate in alcune città una for- 
ma di vendita normale ad anche all’ estero 
si va diffondendo questo uso che è esso 
Pure certamente un prodotto della crisi. È 
naturale che noi dobbiamo pensare a disci- 
plinare questa attività per non rendere dif- 
ficilissima la vita agli altri negozi. Ora pos- 
SO assicurare, perche me ne sono occupato 
Personalmente, ‘che si sta studiando il rego- 
IO ae case di vendita all’ asta. An- 
pi AA Onzo di vista la Confedera- 

r > Zzazione, se non sono riu- 
scite ancora ad ottenere la soluzione defini- 
tiva, possono assicurare ‘di essere giunte 
quasi alla metà. 

Mentalità anticommerciale 
Se non è possibile camminare con mag- 

Slore celerità non è colpa nostra. Noi ab- 
lamo qualche volta da fare con una men- 

talità anticommerciale assai diffusa, 
E Purtroppo questa mentalità non possia- 

mo distrugyeria di colpo; essa è entrata 
lentamente nei cervelli. Dal secolo scorso 
ad oggi noi scontiamo, ma sconta anche la 
economia del mondo, gli effetti di questa 
Mentalità, perchè la crisi è anche crisi com- 
Merciale, 

Il Commercio è stato battuto da tutti i 
Protezionismi, da tutti gli interventi, anche 
Più ingiustificati ed artificiali, in tutte le 
Parti del mondo. 

a questo tremendo travaglio che il mon- 
cita olire, sorge per il commercio una rivin- 
dd > “ars perchè si comincia a constatare 
stato rigopee® oggi che il "commercio è 
Crisi è în to ‘ai minimi termini, oggi che la 
grande Pieno, la necessità di aver un 

Commercio. Oggi tutti invocano un grande commercio. 

Leno che dovevamo venire a 
; ne e da tempo sosteniamo 

che bisogna ricreare un’ altra volta la gran- 
de massa commerciale se si vuole avere 

una grande industria ed una grande agri- 
coltura. Ma per creare questa grande classe 

commerciale, occorre sopratutto che sia 

compresa la necessità di ascoltare questa 

classe, di valorizzarla e, sopratutto, di libe- 

rarla dai vincoli che la inceppano, la smi- 

nuiscono e precludono la strada al suo ef- 

ficace lavoro. 

Noi abbiamo la parola del Duce che ha 

dichiarato insostituibile la funzione del com- 
merciante. La parola del Duce che ha dichia- 

rato la necessità di tutelare e difendere le 

classi commerciali è la premessa di un’ azio- 

ne che noi andiamo sviluppando sempre 

icamente perchè ‘sappiamo che. tutti i 

nostri problemi economici non potranno es- 

sere risolti se noi non conquisteremo una 

adeguata importante politica nel gioco delle 

altre classi. 

Difesa del commercio 

Noi non ci siamo organizzati soltanto per 

difendere gli interessi dei singoli Soci che 

ricorrono alla nostra assistenza; noi ci sia- 

mo organizzati in massa perchè vogliamo 

essere valorizzati in massa, perchè vogliamo 

che la classe commerciale come tale, in linea 

di principio, possa avere, sia presso le 

Autorità provinciali, come presso le Autorilà 

centrali dello Stato, il valore politico che le 

compete. Solo allora noi potremo risolvere 

i nostri maggiori problemi. La Confedera- 

zione più che difendere in pieno la. libera 

iniziativa privata, minacciata in diverse forme 

da tutto un mondo di costruzioni; vuole 

difendere | ardimento, il genio, lo spirito di 

conquista e di avventura in una parola tutto 

quello che ha formato la gloria, la fortuna 
e la prosperità delle nostre repubbliche ma- 

rinare passate, vuol. dire difendere sopra- 

tutto il carattere del popolo italiano che non 

deve mai addormentarsi ‘sulle posizioni ac- 

quistate. 

Noi comprendiamo che è necessario man- 

tenere vivo un commercio che sia scuola di 

gagliardia e di carattere. ed in faccia ad un 

mondo che vorrebbe un’ economia stabiliz- 

zata dove tutte le iniziative sono distrutte, 

noi innalziamo la nostra bandierà e diciamo 

che la salvezza della civiltà è quell’ iniziativa 
che si afferma nel campo commerciale. 

Il fascismo ha fatto una grande rivoluzio- 

ne politica. Questa rivoluzione politica deve 
essere completata con una grande rivoluzione 

anche nel campo economico. Nel campo eco- 

nomico il Fascismo proclama suo principio 

fondamentale la libera iniziativa privata. Ora 

su questa base fondamentale vi sono da 
costruire le nostre fortune. 

QUASI UN’ INTERVISTA 

Il direttore del « Commercio » mi ha tele- 
fonato ‘? altra sera: - Senti: qua bisogna 
che tu mi faccia una colonna e mezza sul 

mercato di Braida Bassi. Il problema zoo- 

tecnico della provincia nostra, particolar. 

mente nei “suoi riflessi locali, merita un 

cenno, un’ inchiesta un’ esposizione di dati 

e di raffronti che... 
Capito. Più che giusto. Il Direttore ha 

ragione. Ma come farò io, pover uomo, 

ignorante più di una scarpa, a cavarmela 

da un tema siffatto ?. Ci vuol altro. Si sa 

bene di questo problema, davvero grave, 

che pesa in pieno sulla nosira produzione 

bovina, bloccata e strozzata dai bassissimi 

prezzi d’ acquisto, ridotti - proporzional- 
mente agli altri costi - a meno d’ un terzo 
dei normali. Si sa, e si sa anche quanto 
encomiabili siano gli sforzi continui e tena- 
cissimi che tutte le istituzioni agrarie della 
provincia fanno per arginare questa rovina 

e per rimediarvi con opportuni provvedi- 
menti normalizzatori. Si sa ancora come 
i contadini friulani giungano serenamente 
a considerare la tipica situazione del ‘mo- 
mento, come abbiano viva fiducia nelle 
provvidenze che il governo fascista viene 

progressivamente loro estendendo, come in- 

fine essi sappiano ineguagliabilmente cre- 

dere in un più sicuro domani. 

Però .... Però è sempre meglio avere il 
temperamento di quel grande Santo che si 

chiamò Tomaso; guardare da vicino e toc- 
care con mano. Per questo non sarà male 

approfittare della giornata - è il terzo gio- 
vedì del mese - e ‘pianin bel bello andar- 
sene a finire sotto gli alberi radi della 
Braida. 

Pub 

Vediamo un po’. Braida Bassi è un tanto 

giovine mercato. Da quando tutto l afflusso 
dei bovini per la tradizionale fiera mensile 

costruttivo. 

Ora che in Braida Bassi fa caldo... 
di Udine è stato convogliato da questa par- 

fe, son passati pochi anni, e si posson con- 
tare sulle dita. 

Tutti questi alberelli, tirati su a belle li- 

nee rette come un plotone di ginnasti a 

righe aperte, già danno però ‘un senso di 

riposante frescura. Qua sotto, nelle giornate 

di mercato, vengono tese. delle funi, e @ 

quelle si legan le bestie tranquille e rumi- 

nanti. 

Oggi non ce n’ è molte. Gli addetti mu- 

nicipali, che le han contate, ci informano è 

due buoi, 80 vacche, 9 giovenche, 16 vitelli. 

Periodo di magra. C°è il caldo, ci sono i 

lavori di sfalcio, c'è molto da fare, per i 

campi. Udine però si tiene su con un altro 

mercato concomitante : quello dei cavalli. 

Quanti cavalli sono a Udine ? Non lo sap- 

piamo. Supponiamo tuttavia che debba trat- 

tarsi di una cifra impensata. Oggi sul mer- 
cato i cavalli sono giusti 40 ed hanno un 

piccolo seguito di 7 muli e di 6 asini. Certo, 
anche gli asini servono a qualcosa / 

a 

Brusio di folla. | sensali hanno la loro 
grande giornata : - Ma guardate che roba. 
Dove trovate una bestia «compagna » ? E poi 
ad un prezzo così basso!... Sapete quante 
«carte» ? Robe da vergognarsi a dirlo forle! 

Il mercato è fatto di queste grida, di que: 
sti richiami, di Questi sistemi. Il mediatore 

è quello che vince le titubanze, che ‘mette 
d'accordo sui prezzi, che fa stringere le due 

mani, o magari le copre con il suo vivace 
fazzoletto perchè poi di soppiatto, a gesti, 
venditore e compratore si dicano la cifra. 
- Olè, anche questa è venduta. Vendutaaa!... 

Il mediatore ha colto il momento buono. Un 
gran segno di croce sull animale e ‘si va 
tutti all’osteria a bere il'vin bianco e a 
tirar fuori i soldi. 

— Ma guardate che roba! Dove trovate una 

bestia ‘“compagna,, ?. 

Tutti i sobborghi di Udine, tutte le sue 

frazioni campestri non mancano mai al 
convegno, V° è della gente che non ha nulla 

da vendere e ancora meno da comperare, 

e che pure vien giù, così, per curiosare, per 

essere al corrente, per seguire l'andamento 

del mercato. E costoro vanno e vengono, 

pipa spenta, mani in tasca, cappello. sulle 

ventitrèò, ombrella sottobraccio, impassibili, 

accigliati, attenti e dignitosi. 

Giusto uno di quelli, mi ci vuole. Adocchio 

un esemplare e gli sto dietro con un 

mezzo fare da poliziotto, tra cauto e di- 

stratto. 

Al momento buono attacco : 

— Bel mercato oggi, éh ? 

— Così così. 

— Non c’ è da lamentarsi, insomma ... 

—. Eh,-sa.-Ora che anche in Braida Bas- 

si fa caldo, le cose van giù. Poco mercato, 

poco movimento, ©’ è il caldo, Si «disfano » .., 

- e ride. 3 
— Capisco. Però senta una cosa. Ora i 

prezzi sono bassetti, vero ? Va bene. Ma se 

chi vende guadagna meno, spende anche 

meno chi compera. Per questo, dato ch è 

agricoltore chi compera com’ è agricoltore 

chi vende, non-c° è infine un danno grave 
all’ agricoltura. L’ equilibrio rimane! 

L’ amico sbarra gli occhi. Non ha capito. 
E meno male che volevo intervistarlo! Suc- 

cede così che sono io a spiegargli come tutto 
il danno - ed è gravetto ugualmente - si 

riduca aila vendita -a troppo basso prezzo 

delle carne per macello, vitellini in ispecie, 

che un tempo era fonte di guadagno per 
gli allevatori nostri, in particolare per quelli 

abitanti alla periferia di Udine. Per gli 

scambi di bestiaine fra contadino e conta- 

dino l oscillare dei prezzi. non’ dovrebbe 
avere una grande importanza. Chiaro ? At- 

tendo un segno di approvazione che non 

viene, 

— Eh, carò lei - dice con un sospiro in- 

vece il mio interlocutore - se avesse v sto 

che bei soldi nel ventitre, ventiquattro e ven- 

ticinque, specie nel ventiquattro: che bei 

soldi! Sa quanto si pagava allora una be- 

stia sana, da latte, pregna ? Insomma una 
buona bestia ?. Anche quaranta. carte ! An- 

che 4 mila lire! Proprio così 
— £ adesso ? 

— Adesso con seicento lire una vacca se 

la può sempre portar via. 

— Chissà in che'stati.... 

LE NUOVE AQUILE DI ROMA 
Lo stormo di Balbo è pronto a rivarcare l’' Oceano insidioso, dopo il folle volo clie, a cinque secoli di distanza, 

| ha riportato nella terra di Colombo i’ antico segno dei navigatori d’ Italia. i 
L’impresa non ha confronti, nè misura di parole che ne esprimano la grandenza eroica. 
Oltre le conventicole degli stati che si affannano in arzi 

lia lancia questo stupendo ponte d’ali e di ardimento, di motori e di cuori, 

s Supera in bellezza fantasiosa le più antiche leg- 

gogoli economici di assai discutibile importanza, |’ Ita- 

temprati e foggiati nel nostro clima 

Ritmo di forza e parola di pace, esempio di laboriosità e saluto fraterno ai compagni d'oltremare: la realtà 
storica del volo di questi 24 apparecchi italianissimi, “nostri, 
gende e tutta si colora nel cielo della nostra vicenda millenaria. 
Roma è ancora viva e presente, saggia e sovrana, guerriera e civile, vestita di tutta la fede degl’ italiani del 

nuovo secolo, di quegl’italiani che si ricongiungono agli antichi padri latini per continuare la marcia, e per le- 
vare più alte le vecchie aquile gloriose. i 

i Il genio tutelare della nuova fortuna e della nuova grandezza d’ Italia è Capo ed è Duce. Di lui e per lui ogni 
Spirito proteso in avanti, verso il domani, con salda fiducia e con appossionato entusiasmo. 

I cento di Balbo esprimono meravigliosamente il ritmo deciso e pur sereno del nostro andare: aquilotti indomiti 
e coraggiosi essi hanno dimostrato al mondo come la gente d’Italia non tema rischi di sorta, come il lavoro di 
Italia batta in pieno ogni industria straniera, come la disciplina d’Italia giovi a vincere l’insidia più grave: come 
tutto il popolo di Mussolini sia rinato nella viva coscienza di Roma. 
Nuove aquile: nel canto dei sicuri motori, nel volo oltre tutte. le miete, asiche simbolicamente Ja centuria del 

generale azzurro esprime un senso di potenza e una certezza d’ avvenire.che affrontano e vincono ogni destino. 

— Viva di sicuro, intanto. Ma - scherzi 
a parte - se questo è il prezzo minimo, il 
massimo non va certo oltre il doppio. 

— E i vitelli? 

— Roba da' macellai. Da due e settanta 
a tre lire il chilo... Sa, è quel famoso vi- 
tello che dopo i «beciari» rivendono a sette, 
nove e dieci lire il chilo. 

— Non sia tanto maligno. Non dimentichi 
che ci son di mezzo i dazi e le tasse! 

L’... intervista s° avvia verso il suo pieno 
fallimento. Il mio amico, a cui chiedo altre 
informazioni di carattere più ... tecnico, spa- 
lanca ancora gli occhi, mi guarda in faccia 
ben bene e poi dice © - Ma che le ho fatto 
di male, io, che da un quarto d'ora non 
fa che tormentarmi di domande a quel modo 2 

Ha ragione lui, parola @’ onore. Che val- 
gono le quisquilie, i cavilli, i‘ rapporti e te 
statistichette a volte perfettamente inutili, 
quando c’ è di mezza tutta una battaglia, 
tenace dura sorda, e paziente, per rimettere 
tante cose in sesto? Il rapporto fra‘il prezzo 
degli animali e quello dei foraggi? La leg - 
ge d’ interdipendenza ?. Questo ‘buon. con- 
tandino se ne strafrega delle cose troppo 
difficili. Sa che se il fieno cresce la bestia 
cala e viceversa ; come quanto e perchè nor 
gliene importa. Se il'‘curioso ‘nè ‘vuole s@a- 
pere di più, vada @ parlare con chi siVè 
« indottorato » ‘in quelle robe, 

Bene, perbacco! Qua la mano! 
sg 

Braida Bassi è vastissima. Ed ha anche 
altri reparti specifici: legna, carbone, fo- ©. 
raggi, e ancora bestie: maiali da» latte e 
\da allevamento, pecore, agnelli, capretti .., 
Ce n° è abbastanza per la grande «braida» 
fuori porta Ronchi. Ji brusio dei mercanti 
|sî accoppia con i rochi richiami delle bestie 
e tutto il viavai si colorisce di capannelli 
stretti intorno al solito venditore di lame 
per barba o.di colla per attàecar pignatte 
rotte, ui 

Gli unici a passeggiare per la piazza con 
fare tranquillo, ora che il mercato hon ha 
troppo fervore ‘nè troppo tumore, sono î vi- 
gili comunali ed i venditori di cravatte. 

Sul mezzogiorno, poco a poco, tutti i par- 
tecipanti al mercato se ne vanno. Quello 
che s° è fatto Ss’ è Jatto. Le bestie sono state 
vendute per metà. E’ già abbastanza. An- 
che gli addetti al servizio sono soddisfatti. 
Suona mezzogiorno, e tutti se ne vanno .@ 
mangiare. 

E noi che diremo al direttore 2 Che scri- 
veremo su questo mercato ? 

ì ELLENGCI 

TASSA SCAMBIO SUI PRODOTTI LANIERI 
Con decreto Ministeriale 27 giugno 1933 

n. 45122, vien prorogato a tutto 31 dicembre 
1933 lo speciale trattamento, concernente la 
restituzione della tassa di scambio sui pro» 
dotti lanieri esportati, restando ferme tutte 
le norme e condizioni già stabilite in proposito. 

Tasse scambio sullo zolfo greggio molito 
Il Ministero delle Finanze con decisione 

22 Aprile 1933-X, n. 45744, ha ammesso anche 
lo zolfo greggio molito 0 in polvere, nonchè 
lo zolio sobblimato semprechè destinati ad 
usi agricoli, al trattamento speciale, nei ri- 
guardi della tassa di scambio, di cui il R. 
D. legge 12 giugno 1931, n. 799. 

Sulla detta materia, pertanto, semprechè 
destinata ad uso agricolo, la tassa di scambio 
deve essere corrisposta, nei. modi normali, . 
in base all’aliquota di L: 0.50 per cento 
anzichè di lire 2,50 per cento. 



2 IL COMMERCIO FRIULANO 

UNO SPORT INDUSTRIALE E UN’INDUSTRIA SPORTIVA 

LA BICICLET 
Nel corso dei? attuale stagione, 

l attività centrale sportiva è costi- 
tuita dal ciclismo. Tutti ne parlano, 
specie in questi giorni di « Tour de 
France », ed i giornali, anche poli- 
tici, sono pieni delle prodezze del 
tale o del tal altro « astro del pe- 
dale». « II Commercio Friulano » 
non si occupa e non deve occuparsi 
di ciclismo come sport perchè i no- 
stri. lettori, sfogliandolo, cercano 
ben altro. Tuttavia poichè il cicli- 
smo come industria interessa mol- 
tissimi dei nostri lettori, abbiamo 
creduto di non far cosa sgradita 
esporre, dopo una specie d’ indagine, 
quale fu P inizio di un’ industria 
ora così fiorente in Friuli: quella 
ciclistica. Premettiamo che la nostra 
non è una storia molto diligente 
perchè non abbiamo voluto trascor- 
rere alcuna giornata (ora che le 
giornate sono così belle) fra le quat- 
tro mura della biblioteca comunale 
per scorrere la cronaca industriale 
degli ultimi lustri del secolo scorso, 
anche perchè convinti che un’ inda- 
gine del genere avrebbe fruttato ben 
poco. Abbiamo invece preferito com- 
binare qualche cosa sulla scorta dei 
ricordi di qualche vecchio appassio- 
nato, o di qualche rivista sottomano. 

Una bicicletta: kg. 80 
Non risulta che a Udine sia ap- 

parso alcun « Draysienne », cioè uno 
di quei primi tipi di velocipede sen- 
za pedali ideato in Francia qualche 
anno prima del 1850. Questo mezzo 
di locomozione non serviva ad altro 
che ad aumentare di ben poco la 
normale velocità del pedone soltan- 
to lungo i tratti di strada... in di- 
scesa. Non ebbe molta fortuna e 
quindi non varcò i confini della no- 
stra provincia. E° verso il 1870 che 
si costruirono i primi rozzi tricicli 

+ e bicicli (ruota anteriore. altissima) 
tutti di acciaio. Una fatica da ne- 
gri viaggiare con questi « padri» 
delle attuali biciclette! Fatica enor- 
me e... coraggio leonino perchè non 
bisogna dimenticare che il ciclista, 
quand’ era in sella, si trovava al- 
P altezza di un primo piano. Ma 
anche di cicli non risulta venissero 
costruiti alcun esemplari in Friuli. 

TA IN FRIULI 
Mi trovai a combattere con Giovanni 
De Pauli, con Rebellato e con Cor- 
nuta, i quali avevano già conqui- 
stato fama, tanto nelle corse nazio- 
nali, quanto in quelle di Gorizia e 
di Trieste, e con molti altri di mi- 
nor fama. Con il mio biciclo, troppo 
basso per la statura, io non facevo 
gran bella figura fra tanti avversari 
molto meglio equipaggiati, ma ebbi 
anche la mia parte di applausi, 
quando in entrambe le giornate com- 
pimmo la solita sfilata, dinanzi ad 
una assistenza così folta e così ele- 
gante da far pensare che la città si 
fosse spopolata per veder le corse 
e avesse inviato sulle tribune le più 
belle donne. 

I pionieri 
lo non polei lamentarmi della 

messe di premi raccolta, nè degli 
applausi del pubblico, nè degli onori 
resimi al banchetto serale. Del viag- 
gio a Udine ebbi il dispiacere di non 
poter vedere in corsa. Braida, del 
quale tutti mi avevano parlato come 
di un autentico campione. Non pas- 
sò molto che il grande velocipedista 
udinese doveva imporsi a tutti». 

Il ciclismo era ormai in gran vo- 
ga, anche a Udine, e non poteva 
quindi non attirare l attenzione di 
qualche industriale. 

Mentre Floretti e quatche altro, 
con la scorta di alcune biciclette 
comperate a Milano, iniziavano il 
commercio ed il noleggio delle mac- 
chine; sorgeva la prima seria ed 
attrezzata officina per la fabbrica- 
zione del cosidetto cavallo d'acciaio, 
in via Felice Cavalotti per merito 
dell’ industriale De Luca. Una tren- 
tina di operai erano impiegati nel- 
l’officina che poteva gettare sul 
mercato una bicicletta ... al mese. 
Un mese di lavoro infatti richiedeva 
una bicicletta. Il tubo del telaio era 
fabbricato dall’ officina stessa, me- 
diante ? avvolgimento, attorno ad 
un’ anima, di una striscia di lamiera 
con i bordi combacciati ; tolta l’ani- 
ma mediante, ramatura, si saldavano 
i bordi della lamiera ottenendo così 
il tubo. La prima, o una delle prime 
biciclette fabbricate nell’ officina De 
Luca, è stata venduta a Gorizia per 

Il ciclo, però, perfezionandosi tro- 
vò ben presto moltissimi appassio- 

L. 1500 (in quei tempi). De Luca 
lanciò sul mercato friulano anche 

nati che, misurandosi nelle gare, 
crearono decisamente il nuovo sport. 
Poichè ad altro non serviva che allo 
sport il ciclo di allora inquanto la 
poca maneggiabilità ed il peso enor- 
me non lo facevano atto ad altro 
uso che non fosse quello di esercizio 
di equlibrio e di forza. 

II ciclo aveva ormai conquistato 
le folle ed a Udine con' l importa- 
zione di alcuni esemplari perfezio- 
nati sorsero î primi campioni del 

‘pedale e poco dopo anche la relativa 
industria. 

Le prime affermazioni 
Da quanto ci risulta il primo a 

costruire un ciclo a Udine è stato 
il sig. Floretti. Il primo ciclo friu- 
lano fu forgiato alla.... Ferriera; il 
felaio di acciaio a “T” e le ruote, 
con raggi robustissimi, avevano la 
forma di quelle dei normali carretti 
per il.trasporto di botticelle d’acqua. 
Peso totale dell’ arnese : kg. 80. 

Il primo passo dell industria ci- 
clistica udinese era compiuto ; altri 

| iniziatori sono stati Vittorio Modotti 
ed Eugenio Passoni i quali pure co- 
struirono qualcun altro dei primi cicli 
:che, intanto si perfezionavano sem- 
pre più specie per quanto riguarda 
le ruote. Con ’ applicazione delle 
gomme piene alle ruote si ottenne 
un ‘notevole aumento nella velocità 
e perciò le gare presero sempre mag- 
gior impulso. I campioni udinesi si 
affermavano brillantemente non solo 
nelle gare regionali e primi fra tutti 
il compianto dott. Carlo De Braida 
e Giovanni De Pauli. 

II «Veloce Club», sorto nel 1887, 
per iniziativa di alcuni appassionati, 
diede infine una spinta decisiva 
alla diffusione della bicicletta atti- 
rando il pubblico udinese verso il 
nuovo sport. Piazza Umberto Primo 
fu il teatro di importanti manifesta- 
zioni alle quali assisteva la citta- 
dinanza tutta come risulta dal libro 
di memorie scritto dal famoso cor- 
ridore milanese Romolo Buni. Ecco 
come il campione ricorda la grande 
manifestazione ciclistica del 1888: 

« II campo di corse era fissato nel 

le prime gomme pneumatiche ‘che 
venivano applicate al cerchione me- 
diante una fitta legatura. 

L’ industria del De Luca si perfe- 
zionò e raggiunse in seguito un 
periodo di grande fervore. 

Quesia, in poche note, la storia 
dell’ industria ciclistica udinese negli 
ultimi anni del secolo scorso nei 
primi dell’ attuale. In seguito sor- 
sero numerose altre officine alcune 
delle quali scomparse, altre tutt'ora 
in vita come quelle di Bagnoli, Bura, 
Diana, Del Zotto, Tonizzo, Vidussi ecc. 

Ma come abbiamo accennato pre- 
cedentemente queste quattro note rion 
hanno pretesa di dettar legge. Per 
chi ne sa di più « Il Commercio Friu- 
lano» è ben lieto di offrire le proprie 
colonne. 

STATO CIVILE DI UDINE 
dal 11 Luglio al 26 Luglio 1933 - XI 

Nati N. 75 

Morti » 29 

Matrimoni 9 ” 

‘Imposta comunale di licenza 
Quegli esercenti che a decorrere 

del nuovo anno locatizio (primo lu- 
glio) hanno ottenuto una riduzione 
dell’ affitto per il loro locale e vo- 
gliono assicurarsi una corrispondente 
diminuzione dell’ imposta comunale di 
licenza di cui agli art. 183-189 del 
Testo Unico per la finanza locale del 
14 settembre 1931 n. 1175 (Gazz. Uff 
16 settembre 1931-IX n. 214 supple- 
mento) devono presentare al Muni- 
cipio la rispettiva denuncia di rettifi- 
ca entro il giorno 20 settembre di 
quest’ anno. 

RUBRICA nei QUESITI 
Vini e tassa scambio 

M. M. 

Domanda - Co/ primo luglio venne fissato 
il prezzo medio dei vini comuni in fusti, 
damigiane e fiaschi ai fini della riscossione 
della tassa di scambio, nella misura di lire 

75 1° ettolitro. 

Quanti litri si possono daziare applicando 
una marca da bollo (scambio) da cent. 50 
sulla relativa bolletta del dazio 2 

Risposta - Perl’ applicazione della 
tassa di scambio sui vini non vi sono 
limiti di esenzione e quindi anche 

GIUGRI 

Errata corrige 
ll protesto intestato al nome di Bertolutti 

Mario De Luca - Faedis - 1630 pubblicato 

nel numero del 26 giugno u. s. andava inte- 
stato invece al nome di Bertolutti Maria 
De Luca, ecc. 

) va 

Nel secondo capoverso dell’ articolo del 

nostro egregio collaboratore dott. Traunero 

intitolato <// problema delle Latterie» com- 

parso nel numero precedente si leggeva, nel 

secondo e terzo periodo « Questa afferma- 

zione mi sembra attendibile soltanto in alcuni 

casi, cioè quando si fa riferimento alle latte- 
‘rie {e sono le meno importanti) aventi 

soltanto un «carattere industriale ». Non in 

quelle dove, in forma collettiva. si trasforma 
il latte in formaggio, ecc... » 

Anzichè « Non» andava invece letto «Cioè » 
Si tratta di un errore di composizione tipo- 
grafica. 

Brillante affermazione 
In questi giorni presso il Ministero 

a Roma hanno avuto luogo gli esami 
di Stato di abilitazione al Magistero 
di Economia e Diritto. Su 125 concor- 
renti il nostro egregio e valoroso 
collaboratore dott. Domenico Traune- 
ro è riuscito terzo. 

AI carissimo amico, apprezzato e 
stimato insegnante di Economia al- 
l Istituto Tecnico, porgiamo i sensi 
del nostro particolare rallegramento| 

Giardino pa e Al appunto sotto 
il munito castello. i 

con |’ augurio di sempre più brillanti 

affermazioni, ec 

gli importi di vini non superiori a 
L. 10 sono soggetti a tassa. Ne con- 
segue che cinquanta centesimi di 
tassa scambio servono per gli im- 
porti da L. 10 a L. 20 di valore di 
vino daziato sulla base di Lire 70 
l’ ettolitro, conforme la tariffa pel se- 
condo semestre 1933.» 

Rimborso di R. M. 

Abbonato 21 - Tolmezzo. 

Domanda - Tengo vari crediti per falli- 
menti; che pratiche devo fare per avere il 
rimborso delle relative somme per R. M. 
pagata, inche misura devo chiederla e come 
mi deve essere corrisposta dall’ agenzia 
delle Imposte 2? 

Risposta - Per i crediti di fallimenti 
derivanti dal commercio esercito non 
è ammesso rimborso di ricchezza 
mobile. 

Il reddito concordato, valido per 
un quadriennio, non può essere rive- 
duto, tanto se il contribuente conse- 
guisce un guadagno maggiore, che 
inferiore ‘al reddito concordato. 

Bisogna invece tenere presente 
che un. credito di natura commerciale 
può diventare di natura civile ed 
essere assoggettato a tassazione in 
Categ. A) per gli interessati che su 
di esso andrebbero a decorrere. 

Per ottenere lo sgravio dell’ impo- 
sta di R. M. pagata su un. reddito 
cessato occorre presentare dichiara- 
zione di cessazione entro tre. mesi 
dalla pubblicazione del ruolo o della 
avvenuta cessazione, secondo che 
questa sia anteriore o posteriore alla 
pubblicazione del ruolo stesso. 

STUDIO TECNICO 

DI ASSISTENZA TRIBUTARIA 

Il Sig. CONTE GENNARO ex 
Funzionario della Polizia Tributaria 
con Ufficio Via Prefettura N. 23 A 
(difronte la R. Questura) assiste per 
qualsiasi vertenza tributaria riguar- 
dante contravvenzioni alla legge 
sugli scambi, al Bollo e per con- 
cordare tasse di Registro. 

Presta inoltre la sua assistenza in 
materia d’ Imposte Dirette per con- 
cordare redditi in rettifica e per 
eventuali ricorsi alle Commissioni. 

Lo Studio risponde a qualsiasi 
quesito per Imposte e tasse e pro- 
cede a verifiche di documenti per 
la regolare soggezione ‘alle varie 
tasse di Bollo. 

SUSSIDI SCOLASTICI 
a favore dei figli di ex Finanzieri 

Il Comando di Legione della R. 
Guardia di Finanza di Udine porta 
a conoscenza degli eventuali interes- 
sati che il Comando Generale del 
Corpo con foglio d’ ordini N. 40 del- 
l 11 corrente ha comunicato le norme 
per l'erogazione degli utili netti atti- 
nenti alla beneficenza ‘scolastica du- 
rante l'esercizio finanziario 1933-1934. 

Per la conferma dei sussidi scola- 
stici e per quelli di nuova conces- 
sione, le domande in carta semplice 
corredate dai documenti di rito de- 
vono éssere presentate entro ‘il 31 
agosto p. v. ai Comandi di Circolo. 

Per maggiori chiarimenti gli inte- 
ressati potranno presentarsi presso i 
Comandi suddetti, da. cui, per giuri- 

CEREALI 
UDINE (18 luglio) - Frumento 80- 

82, granoturco giallo 50-57, idem 
bianco 51 - 52, cinquantino 40 - 48, 
avena 47-48. (20 luglio) Frumento 
74-82, granoturco giallo 54-58, id. 
bianco 52 - 54, cinquantino 49-51, 
segala 42 - 47. (22 luglio) Frumento 
72-82, granoturco giallo 53 - 56, idem 
bianco 49-52, cinquantino 50 - 52, 
segala 43-45. (25 luglio) Frumento 
78-80, granoturco giallo 55 - 57, idem 
bianco 48 - 50. 

S. VITO TAGL. - Granoturco bian- 
co 48-50, id. giallo 50 - 52, frumento 
80 - 82, 
CERVIGNANO - Frumento 80-85, 

granoturco bianco 50, rosso 80, avena 
50 - 60. 
SACILE - Frumento 82, granoturco 

50, segala 60, sorgorosso 35. 

CODROIPO .- Granoturco giallo 
54-55, id. bianco 5253. frumento 78-80 
segala 46-48, orzo 45 - 47. 

AVIANO - Granoturco giallone 58 
id. bianco 55. 
CIVIDALE - Frumento 80, grano- 

turco 54, aegala 50. 

PALMANOVA - Frumento 76 - 80, 
granoturco 49 - 53, avena 56-58. 

ORTAGGI 

UDINE - Aglio 50-70, cipolla 30-45 
fagioli freschi non sbucciati 60 - 90, 
tegoline (fagiolini) 20-40, insalata 20 
30, patate 20-30, piselli 50-70, radic- 
chio 30-60, sedani 40-60, spinaci 30:50. 

S. VITO TAGL. - Fagioli secchi 
50-60, pIselli freschi 60, fagiolini 40 - 
50, zucchette 20 - 40, radicchio 30, 
pomodoro 40-50, verzuttini 40, carote 
60, cetrioli 40, cipolla 25-30, aglio 
50-60, patate 25-30, 
CERVIGNANO - Patate 20 - 30, 

fagioli 160, aglio 60-100, cipolla 40-110 

SACILE - Fagioli 45, patate 30-35. 
AVIANO - Fagioli scritti 65, fagioli 

in grano 100, fagiolini 50 - 60, pomo- 
doro 80-100, cipolle 40 -70. 
CIVIDALE - Fagioli 87, patate 25, 

funghi 250, piselli 70, insalata 50. 

‘patate ‘0.20 - 0.25, 
PALMANOVA - Fagiuoli 70 - 140, 

FRUTTA. 

UDINE - Aranci 120 - 140, ciliege 
100-160, fichi 110-140, limoni al cento 
6-10, mele 70-130, noci comuni 200 - 
350, pere 50-120, pesche 40-100, 
AVIANO - Pesche 70 - 130, mele 

nuove 120, pere 80 - 120, albicocche 
100-150, limoni 0.10. 

CIVIDALE - Mele 100, pere 60, 
pesche 100. 

S. VITO TAGL. - Pesche 40 - 50, 
Albicocche 110-150, pere 50-110, mele 
120, prugne comuni 40-50, fichi freschi 
150, limoni 8-10 al cento. 

CERVIGNANO - Ciliege al kg. 
1.50-2.50, limoni 0.12 1’ uno, pesche 
0.70-1.60, pere 0.80-1.30. 

FORAGGI 
UDINE - Fieno alta primo 13-14, 

idem bassa primo 12-13, erba spa- 
nia 15-16, paglia 7-8. (20 luglio) 
ieno alta primo 12-14, idem bassa 

primo 12-14, erba spagna 13-15, 
paglia 7 - 7.50. (22 luglio) Fieno alta 
di prima 12-14, id. seconda 10-11.50, 
erba spagna 11.50-15, paglia 7-8. 

PALMANOVA - Fieno 11 - 13, pa- 
glia di frumento 5.50 - 6. 
CERVIGNANO - Paglia 5 - 8.50, 

fieno 8-10, medica 8.50-12,50, 

SACILE - Fieno 12, medica 15, 
paglia 5.50. 
CODROIPO - Fieno di prato sta- 

paglia pressata (nuova) 5-5.50 paglia 
pressata (vecchia) 8 - 8.50. 
CIVIDALE - Fieno 11, paglia 7. 

BESTIAME 

SACILE - Buoi 190, vacche 160, 
vitelli 290, s3ini 330. 
CODROIPO - Buoi di prima qua- 

lità 180 - 200, id. seconda 160 - 170, 
vacche di prima 150-180, id. seconda 
130-150, vitelloni di prima 180 - 200, 
id. seconda 150-180, vitelli da latte 
di prima 270-320, id. seconda 220-260 
al q.le, maiali da latte al kg. 1-140, 
id. d’ allevamento 1.50 - 2.40. 
AVIANO - Buoi 150}- 200, vacche 

100-140, vitelli 270-320, maiali in sen- 
sibile aumento da 40 a 180. ì 
CIVIDALE - Maiali da corda en- 

trati 3 venduti 2, da lire 180 a 250, 
suini lattonzoli entrati 110 venduti 39 
da lire 90 a 140. è 
CERVIGNANO - Buoi a peso vivo 

sdizione, s' intendono appartenere. 180-210, vacche 150-170, vitelli 280-340 

E) e ZIA Tosi Pen Spie ad 
Elisa di Uluseppe . e 

‘presente decreto--sul’gioriato 

bile 12-13, id. di erba medica 14-16, | 

Mercati del Friuli | 
PREZZI MEDII CORRENTI 

PALMANOVA - Buoi da alleva! 
mento prima qualità p. vivo al q.1ef 
180 - 200, id. seconda qualità 150-180, 
id. terza qualità 120 - 150, vacche | 
prima qualità p. v. 180-200, id. se-| 
conda qualità 150-180, idem terza | 
qualità 120 - 150, tori prima qualita 
160 - 200, vitelloni 250 - 280, vitelli da | 

lattonzoli 60 - 150 al 
1500 - 1900 al capo. 

Media dei Cambi 
S. U. A. 13.56, Inghilterra 63.42, Francia © 

74.15, Svizzera 366.30, Belgio 265, Canadà | 
1290, Cecoslovacchia 56,40, Danimarca 286. 
Germania 453.5, Norvegia 320, Olanda 766.10, 
Polonia 210, Spagna 158.50, Svezia 331. 

Media dei Consolidati 
Rendita 3.50%, netto (1906) 77.95: idem I 

(1902) 76 62%; id. 3% lordo 54.674; id netto | 
5% (Littorio ed emissioni preced.) 86.—.—; | 
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 86201 
Buoni Nov. Tesoso 1934 100.82 4: idem 1940 
102.37 } ; idem 1941 102.40%.- A 

Omologazioni di concordato 
Sbuelz Felice - Tricesimo - 50% chiro- 

grafari. 

Sentenza 
IN NOME DI S. M. DITTORIO EMANUELE III. 

per grazia di Dio e volontà della Nazione 

Feel D'ITALIA 

IL PRETORE' DI UDINE è 
Visti gli atti processuali a carico di Rocco. 

di Grinnaz. Lucîa) da 
Udine via Loncaro 15, imputata di contrav- 

venzione prevista dagli art. 16 Lett, a) e 
art. 23 Lett. e) R. D. 9-5-929 e punibile a 

sensi degli art. 516 e 518 C. P. per aver | 

capo, cavalli 

posto in vendita, successivamente il 16-3-933 © 

e il 29-3-933, come latte genuino latte a cui 
era stato aggiuntato del bicarbonato. 

Il tutto per la continuazione art. 81 C..P. | 
primo e secondo capoverso, | 

Omissis | 

Visti ed applicati gli articoli di legge citati 
e l'art. 596 Cod. proc. pen. 

CONDANNA | 

l' imputata suddetta alla pena di lire 300 di |. 
multa ed alle spese di procedimento» oltre | 

la tassa di decreto in lire 35. } 
Ordina la pubblicazione per estratto del 

“Hr onmtiTtere 

cio Friulano ». | 
Udine, li 1 Luglio 1988 - XI. 

Il Cancelliere Il Pretore 

f. Di Caporiacco f. Muti — 

Per copia conforme. 

Udine, li 18 Luglio 1983 - XI, 

Il Cancelliere 

f. Feruglio . 

EMILIO GIAGOBBI 
- OTTICO DIPLOMATO 

Via Cavour 17 - LDINE - Via Cavour 17 

Eseguisce qualsiasi prescrizione 

oculistica - Lenti ««ZEISS» 

Lastre, pellicole, sviluppo e stam- 

pa per dilettanti 

Casa di Uura per le malattie degli occhi | 
Dott T. BALDASSARRE || 

SPECIALISTA 
Prescrizioni di occhiali, cure ottiche ed ope- 

ratorie per occhi loschi, cura radicale della 

lacrimazione, operazione della cataratta. 

Disite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 16-17 |. 
TELEFONO. 3-60 ti 

UDINE > Via Cussignacco 5 - UDINE” | 

CASA DI CURA 

pr. F. PELIZZO 
Specialista per malattie 

D'Orecchi :: Naso :: Bela 
presso la Clinica Otorinolaringologica | 

della R. Univ. di Firenze 

_ UDINE :: Via Rivis 32 - Telefono 602 
dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

:: Ortolani‘ 
UDINE 

Dia Aquileia 19 A.- Tel. 4-20 
«x 

MACCHINE DA SCRIVERE E DA CONTEGGIO t' :: 

= CICLOSTILI = ACCESSORI -- COPISTERIA & 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

IN RIPARAZIONE PER QUALSIASI MACCHINA 
———_________6rrz 

latte 250 - 300, conigli 140-160, suini | - 
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IL COMMERCIO FRIULANO 3 

idem 
netto | 

620 5. 
1 1940 | 

lato 
chiro- 

IL 

azione 

300 di 
oltre | 

o del 
[I LLIA Titti 

i 
Ì 

| 

| 

il 

1 

Mei. 

‘Ciro-Romano &: C., Udine (6 eff.) 

‘ Chicatto Antonio, Udine 

‘Ceconi Angelo, Latisana 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nel mese di Giugno dai Sigg. 
Notai e Ufficiali Giudiziari e depo- 
sitati presso la Cancelleria del Tri- 
bunale di Udine: 

Abatematteo Vincenzo, Udine 
(2 eff.) L. 584.05 

Asostinis Giovanni fu Francesco 
Udine pag Lee 

Agostinis Giovanni e Candoni Ida 
dine arr 200.— 

Alessandrini Adolfo, Udine » 500 

Allesretto Osualdo fu Antonio 
S. Foca di S. Quirino » 1.590.— 

Ambrosi Gisella, Udine (5 eff.) » 2.102.— 

Angeli Antenore, Udine » 215. 

Anonima Friulana Autoservizi 
dine » 300.— 

Anzil Fratelli, Pocenia » 1.500.—. 

Anzile Giovanni, Mortegliano » 800.— 

Avon Ermenegildo, Cordenons » 320.+ 

Azzola Maria, Pordenone » 104, 
Baglioni Ermes, Palmanova »  100.— 

Battistutta Umberto, Udine (2 eff.) »  260.— 
Banello Virginio, Talmassons P200: > 
Beacco Antonio fu Bortolo i 

e Bortolo di Antonio, Meduno » 700.— 
Beinat Remigio, Udine 3 10028 

Ii i L 
EA © Teresina mura 

Bellotti Erminia, Udine (2 eff.) » 1.545.580 

Benetti Giacomo, S. Daniele (15 eff.)» 6.790.— 
Benocci Alberto, Maniago » 700.— 
Bernardi Renato. Fagagna » 194.— 

Bernardon Luigi e Belgrado Enrica 
» Leonardo dI 300.— 

Berti Guido, Pordenone, (3 eff.) »4.800.— 

Bertoldi Vincenzo, e Bertoni Anna 
In Bertoldi, Ara di Tricesimo  » .107.— 

ertoz Guglielmo, Cervignano » 199. 

Bersich Fioravante; Palmanova — 
(4 eff.) » 539.10 

Besostri Erasmo, Udine » 1.350.— 

Bianchi Guido, Palazzolo » 30).— 

Biasatti Licinio, Udine » 2.000.— 
Bigoni Antonio, Udine (3 eff.) » 840.— 

fessich Pietro, Fiumicello » 60. 

Onavolta Giovanni, Pordenone 
(e eff.) » 2,300. 

Biasi Giovanni, Udine » 6.374.50 
Il sig. Biasi lia pagato L. 4.500 alla 

Scadenza dell’ effetto e le rimaneti Lire 
:874.50 appena elevatotil‘protesto. (Dal- 

tto di protesto del Notaio Gonano). 
Bonelli Pietro, Udine (2 eff.) Soio 
Bordini Umberto, Pordenone (2 eff.) »  635.— 

Borean Isidoro fu Angelo, Pescin- 
canna » 1.090,.— 

Boscolo Sante e Palmiro, Udine 
(2 eff.) 12.000,— 

-Bramuzzo, Otellio,, Porpetto »...600,— 
Bramuzzo Otellio, Angelino e 

Davide, Porpetto » 884.80 

Bugno Manlio, Udine » 220. 
Canciani Pietro, Udine Sea 508 

Calligaris Pietro, Clauiano » 2.500.— 

Candoli Lorenzo, Latisana DIEGO 
Canesin Luigi fu Agostino, Aquileja » 568.— 

arniel Alpinolo fu Bortolo e Bru- 
‘Sadini Angela ved. Carniel. Sesto 

al Reghena » 1.000.— 

Cartelli Antonio fu Lorenzo, i 
._Fagnigola di Arzano X » 200.— 
“Castaldi. Mario, Udine » 200.— 
Cecconi Mario, Udine » 900,— 

‘Cella Fratelli, Pordenone (9 eff.)  » 5.234.10 

Cella Tullio, Pordenone (3 eff.). » 1.150.— 

‘Cervo Sesto. Codroipo (11 eff.) »3,397.— 
:Cimolai Maria fu Graziano vedova ta ds . HI u - 

Geol E N VI FONanenei e » 1.500.— 

» 2.620,— 

300.— 

» 150, 
Collavino Luigia, Muris di Ragogna » 2.715.— 
Coner Giuseppe, Sacile 

» 

A » 205.— 
Costantini Beniamino, Manzano 

(2 eff.) i » 1,53%. 
Codato Alberto e Visentini Bice, 

Pordenone 4 » 100.— 
Cortese Guido, Udine » 110, 
Cossarizza Luigi, Spilimbergo» ». 200.— 
Cugini Ugo, Udine (2 eff.) » 230.— 
Cuttini Querino, Udine © » 750.— 
Cuntig Amalia, Villanova » 509.— 
Cristante Cesare fu Antonio, 

asarsa ; » SI5.— 

D’ Agostini Giuseppe, San Giorgio 
di Nogaro (2 eff.) » 8.000.— 
€ Ponte Antonio, Pordenone  » 500.— 

auti Armano, Udine » 105.— 
€gano Arturo, Udine » 160.— 

Deganis Gelindo e Pettoelto Lind 
Talmassons » 600.— 
e Losa Giuseppe ed Antonio 

torgio di Nogaro » 2.528.75 
De Stefani Beniamino, Roveredo | 

in Piano, 3 500. 

D'Odorico Leonardo e Lino, 
Porpetto (2 eff.) ì PESI 

Del Zotto Giovanni fu Angelo, 
Signora Antonio fu Marco, Janna 
Costante fu Angelo, Cario-Vin- 
cenzo fu Angelo, di Budoia e 
Pilla Angelo fu Basilio, Rovere 
Angelo fu Giuseppe di S. Gio- ’ 
Vanni di Polcenigo » 4.000.— 

Della Porta Giovanni, Udine (2 eff.) » 1.421.— 
n Antonia Lio, Pordenone ». 120 

Di se Giuseppe, Udine (2 eff.) » ‘146.— 
i VI ENO Luigi, Udine » 2.173,80 
n Ncenz Luigi, Gonars » 380— 

ati Giuseppe, Santa Maria 
D Longa » 780. 

Osgelli Rinaldo, Udine 3 li 
‘Pa Giovanni e Valle Olga 
talmanova - i parer TOO 

| 
| 

Barbetti Enrico (Ditta) - ebanista, fale- 

gname - Paderno di Udine - 22 luglio - Gru- 

dice cav. Caneva - curatore dott. Facchini. 

Present. titoli di credito 22 agosto - chiusura 

processo verifica 11 settembre 1933. 

Una precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Ill.mo sig. ‘Direttore, 
Nel N. 275 del suo pregiato giornale, 

nella rubrica “Piccoli Fallimenti, fu in- 
dicato il piccolo fallimento del sottoscrito 

in seguito a Sentenza del 24-5-1933 del 

R. Tribunale di Udine. 
Tengo a dichiarare che il piccolo fal- 

limento in parola riguarda anche il sig. 
Rubatto Alessio, con il quale il sotto- 

per il collocamento di macchine da scri- 

vere; che alla sentenza del R. Tribunale 

abbiamo prodotto tempestivamente op- 

posizione e domanda di revoca sia per- 

per la dichiarazione di fallimento, sia 

perchè la Dittà che provocò la decisione 

del R. Tribunale non è in credito. 

Con ossequio 
MARIO CALCINONI 

G. P. FABRETTO - Direttore responsabile 

Stab. Tipo-Litografico F. PELLARINI 
S. Daniele nel Friuli 

scritto ebbe in comune nel 1931 1’ attività 

chè non sussistono le condizioni legali |' 

OFFERTE LAVORO 
Assumiamo ogni Comune rappresen- 

tanti preferibilmente contabili. Forte 
provvigione - SPICA - Palermo Via 
Salvatore. 

CANDELETTE 

B. A.F. 
(Nome, forma e marchio depositati) 

Autorizzazione del Ministero dell’ Interno 
Direzione Generale della Sanità Pubblica 

Formula del Dott. G. B. Comparetti 

CONTRO LE MALATTIE 
DEGLI ORGANI GENITALI 

DEI BOVINI 

PREPARAZIONE SPECIALE 
DEL LABORATORIO CHIMICO 

FAMACEUTICO 

MARIO FRANCESCUTTI - Udine 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 

STABILIMENTO CHIMICO 
FARMACEUTICO 

MALESANI & RINALDI - Udine 
In vendita presso tutte le Farmacie 

Fari Enrico, Mortegliano » 131.25 | Rossi Luigia di Francesco, S. Giorgio 

Faleschini Egidio, Mortegliano » 365.—| di Nogaro. »,1.000. — 
Febeo Angelo, Solimbergo » 950,— | Rotelli Virgilio, Pordenone >». 550.— 

Fedi Epimaco. Udine  UBSDIEE fr fili Sie Ad » 3.457. 

Feruglio Celso, Udine »5002; SALA 596, Api cio I TASD: pre 
Fignon Pietro fu Giovanni Monte- Pordenone S a cpr 

reale Cellina » 74,— |Salvi Luigi, Rorai Grande » 180. 

Fiori Umberto, Udine » 330.— | Salvi Maria e Luigi, Pordenone » 60. 

Floriano Albano, Spilimbergo Salvi Ursumando Maria, Pordenone» 200.— 

(8 eff.) 10.546.— | Santarossa Angela, Rorai Grande 

Floriani Domenico, Spilimbergo di Pordenone » 250.— 
(5 eff.) » 1.360. — | Scala Giovanni, Udine » (55. 

Foi Guerrino, Udine » . 415.— | Scarpa Edoardo, Udine » 450. 

Forniz Luciano. Pordenone » 1.000.— | Sclauzero Raffaele, Sevegliano » 150. 

Frattegiani Demetrio, Palmanova » 1.100.— | Sedran Guido, Spilimbergo » 374. 
Franceschini Tullio, Udine » 350.= |Senigaglia Giovanni, S. Vito al 
Fuso Alessandro, S. Pietro Natis. » 156.70| Tag. (3 eff.) dI 400 

Galletti Guido, Bozzoli Maria e Signora Valentino, Sacile (2 eff.) >» 2.500.— 

firma illegibile, Udine » 620. | Simoni GioBatta, Meretto di 
Gatti Alessandro, Udine » 300.—| Tomba i » 165.50 

Gerardi Giuseppe e Rizzo Teresa Soldà Vincenzo fu Angelo, Sacile » 200.— 

Cecchini di Pasiano _ > 1.045. | Soldà' Vincenzo Giuseppe, Antonio 
Gianesini Giovanni ed Erminio _| ed Olivo, Sacile » 5.000,— 

Udine (2 eff.) » 5.438.65 | Soldà Vincenzo, e Figli » 310. 
Giacomello Adriano, Grizzo >» 66—| Pagata subito dopo elevato il protesto. 
Giordani Gino, Udine (2 eh.) n we 1) Sole Maria, Pordenone L. 500.— 
Giordani Valentino, Claut ». 204. | Stradiotto Antonio, Goricizza 
Guerra Ignazio, Palmanova » .200.— (3 eft.) S1-420-- 

Gues Tullio, Pordenone » 387.50! Taverna Angela, Chiarisacco » 185.50 

Janna Costante fu Angelo, Zambon Tilling Cesare, Udine » 400. 
LO aaa Toffolo Giovanni e Giuseppe 

vere Angelo fu Giuseppe di Pordenone È 21400 
S. Giovanni di Polcenigo » 6.830.— | Toffolon Pietro, Udine #00 

Indri Silvio, Casiacco » 450.— Tonale igoalo SCDRE VARE, 

Lendaro Luigia, Villanova silicii Gabas Giacomo,Gregoris Ajberto, 
Leone Oddone, Pordenone » 2)0.— Cervignano del Friuli yiuosdi 

Liut Elia, Bartolin Pietro, Canton Totis: Leonardo, Udine v “150.— 

pirata firadolato? Umberto 3. 50 ppi Eugenio fu Francesco adi 

allo fu Nicolò, Maniago RE SE n 31 
nt PERA ° > 200,— | Trinco Nicolò, Cividale (2 eff.) » 1.750. 

Loigo Fipilidi Palazioà » sob Vi ego) dio (4 
Lucchetta Giuseppina, Pordenone » 768.— Urtoni Guerrino, Fanna » 104. 
Magnone Carlo, Udine (2 eff.)  » 544.25 Valerie Sie Giuseppe 16.60545 

Maiero Maria, Udine ——— >» 30385! Gli effetti succitati non furono pagati 
Malisani Maria e Zabai Giovino per contestazione in corso, (Dichiarazione 

Bertiolo » 650.— |dell’ interessato). 1 

Mn dita e De Nipoti Lea sà dog] Venten Di Fiumicino di Az- suli 
alisani, ine Re zano Decimo » . 

Maggiotta Lodovico, Pordenone » 150.— |venier Luigi fu Angelo, Sacile »1.550.— 
Maggiotta Lodovico, Castelnuovo Vianello Giuseppina, Pordenone » 200.— 

del Friuli > 305-— | Zaina Arcangelo e Zaiana Angelo 
Marchetti Leonzio, Udine ». 109%—-| Cecchini di Pasiano » 200. 

Marchi F.lli, Udine - » 1.482.50 | Zago Natale, Sacile » 1.215. 
Marchi Oreste, Udine (2 eff.) » 2.000.— | Zandonadi Aurelio, Sacile (4 eff.). » 4.754.10 

Marconi Giuseppe, Udine » 115.— Zamparo Vincenzo fu Luigi, Basi- 

Mb bora od laleiaa 3000 |A Cotton: Carlo Leonariger | & } uileia » .— i roipo, 
Marindon Giuseppe, l'adSlene »2.990.—| di Ru! » 4.000. 

Protestata per disguido e regolata su-|Zanetti Angelo e Domenico, Por-. 
bito dopo elevato il protesto. .denone i » 100,— 
Marindon Giuseppe e Coassin Zilli Bruno, Rodeano (2 eff.) SIIT 

Davide, Pordenone » 609.— Cui CRE ta, » 4.500. 
IRE OT TETTO juprip ann | Zuccolo Italia, Marta e Luigia 

elevato il protesto te © va 6418 5000 | Roraì Grande! 1° >» \\a1206a 
Mariani Angelo, Udine L. 400.— DICHIARAZIONI 

Magfiotti Halo, Spilimbergo (4.eff.) » .669.— I Sigg. Rodolfo e Giuseppe Bertoli fu 
Miani Antonio, Orzano ».204.-|- TR è 
Masini Fiorenzo, Cervignano »  100,— DI e Dei ves riguasini prote, 

È ARR È sto cambiario da essi subito nel febbraio 

Michetopgi Gino; ferviginano (2 eftia 13319 U. s., già fino da allora dichiararono di 

Mighel pra Mosteena ed avere rifiutato il pagamento per trattarsi 

Minieten Galogapo, VERA > 40 |di cambiale abusivamente negoziata, e 
Montanpr:fuatonio, Aaulista cel E per la quale avevano termine di paga» 
Muzzin Giovanni, Torre di Pord. » 250.— tento tie a Bild 1 1008 

Muzzolini Ugo, Paderno o ». 55—| Versavano però allora nel convinci- 
Naibo Giovanni, Azzano Decimo» 250.— mento si trattasse di una cambiale loro 

Nais Luigi, palo CT propria, e da essi rilasciata con questi 
Nardari Giuseppe, Caneva » 1.000.— patti. 

Mage e 6: Giisenpe, Stewena »2.000.—| Oggi scopersero che quella. cambiale 

Niccoli Niccolino, Tarcento » 1.090,— | è anche falsa nelle loro firme. È 
._ Non ho pagato il presente effetto quale| Per cui, e per tutti i danni loro deri- 
primo atto di rivalsa verso l’ ordinatario | vati da quanto sopra, i Sigg. Bertoli su 

Galli PERE OG RITO Comdalento di ffere zione dell’ interessato). È "| intentata azione giudiziaria di risarci- 

Olivelli Carmela, Udine pa B00,= MENTO, ma, 

Oliviero Attilio, Palazzolo » 500.—| A proposito del protesto intestato ai 
Orlandini Luigi, Udine n 150.— sigg. De Giorgio Umberto di Percotto e 
Ortelli Maria, Udine »5.000.— | Vidotti Angelo di Pagnacco per L. 600, 
Pagnutti Giovanni, Tarcento > 400.— | pubblicato nell’ elenco del 26 giugno u. s. 
Palmano Giovanni, Udine » 100.—| gli interessati dichiarano che la cambiale 
Panizzutti Pietro, Sacile » 412.— è stata regolata subito dopo îl protesto 
cip ini io RR » 500.— |e che le succitate firme erano a favore 
epe Rosina, Pepe Antonietta in uo izaza: 
Lelio, Udine » 1.820.— x S 

y î vos 

Pagata dopo elevato il protesto. Circa l’ effetto intestato al sig. Bressa 
Peressotti Carlo, Pagnacco » 282.80 |Giovanni fu Mattia - Claut - per L. 260 
Pevere Ernesto, Mels di Colloredo pubblicato nel numero del 26 giugno ci 

di M. A. (3 eff.) » 1.762.—|è stato documentato che la cambiale 
Pevere Ernesto, Emogene ed Efrem è stata regolarmente pagata subito dopo 

Mels di Colloredo di M. A. —» 860,—|©levato il protesto. 
Piai Pietro fu Lorenzo, Pordenone » 105.— | nb al 

Piani Fratelli, Manzano (3 eff.).  »2.210.— F AL L I M E N T I 
Pintor Virginio, Udine sonde Benetti Giacomo (Ditta) fu Giuseppe - 

Pintor Virginio e Lina. Udine » 100,— | Commerciante mercerie - San Daniele del 

Pinosa Antonio, Villanova DE SENA Friuli - 17 luglio - Giudice cav. Serra - cu- 

Pittana Umberto, Udine (11 eff.). » 3.891.05 ratore, rag. prof. Passerella - Presentazione 

Pilutti Vincenzo e Giovanna, Aquileia» 479.— titoli di credito 14 agosto - chiusura proces-. 
Pittoni Tranquilla e Famiglia, so di verifica 39 agosto - Attivo L, 25.000. 

Latisana | » 5.000,-- | Passivo L. 85.000. 
Polo Alfonso, S. Vito al Tagl. » 795,-| Candotti Ottavio - Ampezzo - 10 luglio - 

Pittini Isidoro, Udine » 145,—|Giudice avv. dott. Enrico Thomann - Cura- 

Polverino Ferdinando, Udine » ‘805.25|tore dott. cav uff. Pietro Sartogo - Present. 

Porracin LuigifuAgatino, Pordenone» 600,— |titoli di credito 11 agosto - chiusura verbale 

Pranolin Giacomo, Spilimbergo  » . 100,—|di verifica 31 agosto. 
Prestento Secondo Corno di . Della Pietra Ferdinando fu Giacomo - 

Rosazzo » 752.50|10 luglio - Zovello. di Ravascletto - Giudice 
Propetto Beltrame, Palmanova » . 150.— | dott. Adelchi Poiani. - Curatore avv. Gio 
Prosperi Natale, Udine » 1.219.— | Batta Moro - Presentazione titoli di credito 
Quai Gino, Maiano ‘» 635.— |7 agosto - chiusura verbale di verifica 26 
Riello Nereo, Udine (2 eff.) » 1.400.— | agosto. > vi 
Romanelli Emilio, Udine (2 eff.). »1.100—| Ciani Enzo e Pietro F.lli (Ditta) - for- 

Romanese Giacomo, Cervignano -» 2:926.35 | maggi e frutta - Udine - 2) luglio - Giudice 
Ronchi Romano, Udine » 1.500.— | cav. Suich -. curatore avv. Tavasani. Present. 

Ronchi Luigi, Pordenone (2 eff.) » 4.890.— |titoli di credito 18 agosto, chiusura processo 
Roslin Ugo, Codroipo » 1,500,— | di verifica 1 settembre 1933, 

TRUM,, di M. Martini 
| SIBERIA 

Le GHIACCIATE SIBERIA 
sono le migliori in commercio e solo “LA VI. 

vende le GHIACCIAILE 

anche a rate 

CAXSA DI RISPARMIO: DI UDINE 
PREMIATA DAL MINISTERO CON MEDAGLIA D'ORO 

FEDERATA CONLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 

Con filiali in: Cervignano - Cividale - Latisana - Maniago - Pordenone - Sacile - S. Daniele - S. Vito al Tagliamento - Tolmezzo 

Esercizio. 58° 

Patfimonio L. 18:418.127,14 - Erogate in beneficenza L. 10.191.736,97 

ni Direttore 

L. FERRINI 
Il Presidente 

avv. M. BERTACIOLI 

Estratto della Situazione al 30 Giugno 1993 - A. XI E. F. 
ASTE TA VO 

Cassa” è i L. 3.550,059,17 

x Mutui: prestiti.e conti correnti : »è*81.186.320,23 

Valori-pubblici azioni e partecipazioni » 70.015.242,85 

Cambiali in portafoglio »  15.645.485,64 
Conti corrispondenti » 30.592.856,94 

Beni immobili mobilio e impianti i ; 4 » 4.223.356,56 

Residui rendite da esigere crediti diversi e partite varie » 21.623.989,17 
Esattoria e Ricevitoria Provinciale » . 15.590.151,31 

Depositi a cauzione ed a custodia » 75.033.199,21. 

L. 317.460.661,08 
Vr Pr ASS Vo 

Depositi a risparmio ed in conto corrente L. 166.872.032,58 
Conti corrispondenti - 2 Ù : ; » 16.677.574,57 
Cambiali agrarie riscontate, debiti diversi e partite varie »  24.144.862,61 
Esattoria e Ricevitoria Provinciale » 15.664.543,23 

Depositi a cauzione ed a custodia » 75.033.199,21 
Utili ad oggi } i » 650 321,74 
Patrimonio al 31 Dicembre 1933 » 18.418.127,14 

L. 317.460.661,08 

Il Consigliere di turno 

ing. E. MARIUTTI 

L’ Ispettore 

F. PIVA 

ASSICURAZIO 
rider 

NI GRANDINE 
Frumento, granoturco, uva, 

Rivolgersi da ROSSI 
UDINE, via Savorgnana 18 - Tel. 608 

DANCA CATTOLICA DEL VENETO. 
Sede sociale e Direzione generale 

tabacco, frutta, legumi, eco. 

VICENZA 

Dalovi di proprietà 

Depositi fiduciari 

Portafoglio e Conti Correnti 

“” 

LL) 

—>-0-b> 

Capitale Sociale e Riserve al 30 Aprile 1933-XI L. 52.486.924,05 

» 99.964.728,16 

»» 270.388.839,69 

» 170.327.557,19 
@-0-_ 

Sedi : Belluno - Este - Rovigo - Treviso - Udine - Venezia-Mestre - VILENZA 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Alle migliori 

::: condizioni Tutte le Operazioni di Banca 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Per qualsiasi lavoro di 
TIPO - LITOGRAFIA 

interpellate la 

Ditta F.° PELLARINI 
(CASA FONDATA NEL I8zo) 

di S. Daniele nel Friuli 
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PREMIATA raserica MI O BI L.I 
F.lli GIUSSANI fu ANTONIO 

BINZAGO di Cesano Maderno (Brianza) 
Filiale di UDINE - Via Aquileia 64 b 

Nel vostro interesse prima di fare acquisti visitate la Nuova es posizione 
Troverete mobili in stile 900 di ultima creazione a prezzi di assoluta 

convenienza e con garanzia 

Nuovi arrivi - PRODUZIONE PROPRIA - Nuovi arrivi 
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Fabbricazione propria a isolamento speciale 
Tipo economico per famiglia, consumo giornaliero L. 0.30 - Avmadi frigoriferi 

di qualsiasi tipo per pizzicagnoli, trattorie, celle per macellerie ecc. 

B. PECILE - Udine (Viale S. Daniele, 27) 

GHIACCIAIE 

CALZOLERIA 

Via Cavour 38 - Udine 

CONTINUI ARRIVI - PREZZI MODICISSIMI 

Bolognese 
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AL RIBASSO "fimmi| 

AHI 
31 corr. 

inizio vendita 

CASA DI CURA 

del dott. A. CAVARZERANI 
Per Chirurgia Ginecologia Ostetrica 

Ambulatorio dalle 11 alle 15 tutti i giorni 
AID - ua ireppoi N 12 — PENE 

tti Prof. Dott. Silvano Menghe 
| Docente nella R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche dalla Germania 

Casa di Cura 
per malattie chirurgiche 

. sulle colline di 

Endoscopie : 
Vie urinarie 

e,apparato digerente 

UDINE 
TRICESIMO 

a 5 minuti 
dal tram per Udine Via Mazzini 7 

DALLE 8-12 == DALLE 13-18 
TELEFONO 12 |TELEFONO 4 

CASA DI CURA 
per malattie 

D’ ORECCHI, NASO E GOLA 

Dott, GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

VISITE TUTTI i GIORNI 

pr. G. BOTTURA 
; SPECIALISTA 

Malattie Orecchi - Naso - Bola 
già assistente negli Ospedali di 
Venezia e perfezionato nella R. 
Clinica Univ. di Roma. 

UDINE - Via Nazario Sauro 5 

UDINE — Via Cussignacco 5 x 

(Angolo Piazza XX Settembre) |f 
Riceve dalle 10 alle 12 e dalle || 
15 alle 17. - Telef. 10-76. 
‘PORDENONE - (Ospedale 

Civile) Sabato dalle 9 alle 12. 

Malattie 

VIE URINARIE 
== UDINE 

Dr. E. CARNELUTTI 
VIA SAVORGNANA 15 

Ore 9 - 12 e 15 - 18 

RADIO A _n2nzmz__ex] 
Unico servizio diretto GIORNALIER O | 

| tra PIEMONTE - LOMBARDIA e FRIULI 
PER COLLETTAME O CARIGHI COMPLETI 

G. FIOCCO 
Completa organizzazione propria — 

AUTOMEZZI 
MERCI ASSICURATE ori 
TUTTI I RISCHI :: 

PROPRI "© 
:: TARIFFE INFERIORI A CHIUNQUE GanE,, Va Prefettura Ga 

REZZOLI & C. 
Tel. 1-41 - UDINE - pi RARE 

PORTICI PALAZZO MUNICIPALE 

Specializzata in articoli 

::: CASA DI 
CONFEZIONI 

di vestiario 

PRIMARIA SARTORIA 

CIVILE E MILITARE 
VASTO ASSORTIMENTO STOFFE 

IMPERMENRBILI PIRELLI 

[ Premia Officina Ortopedica e di Protesi | 
* 2 Wa Pordenone 6 - UDINE - Tel. 546 (Fuori P, Gemona) 

Filiale in TREVISO, Via Pescatori - Telefono 442 

APPARECCHI DI PROTESI ED Mia» i 
-. API PARECCHI PER LA C ZIONE DI n 

DEFORMITÀ - APPARECCHI cià i 
PER PARALISI INFANTILI 
- CALZATURE ORTOPEDI- 
CHE - CINTI - VENTRIERE, 
ecc. SU MISURA - FORNI- 
TORE DELL’ OPERA NAZIO- 
NALE INVALIDI DI GUERRA 
- MUNICIPI - OSPEDALI CIVI- 
LI E MILITARI - ISTITUTI 

D’ ASSICURAZIONE 
E PRIVATI. 

VARIOLO = riesi. 

La vendita annuale dei nostri Scampoli è unica nel suo genere, 
perchè non sono scarti di fabbrica, non sono avanzi di magazzino, 
ma sono, invece, tagliati dalle pezze del nostro grandioso assortimento 

QUINDI merci nuove, colori e disegni moderni, misure largamente sfruttabili. 
ASSORTIMENTO TESSUTI DI OGNI QUALITA’ 

AL RIBASSO - lia favorgnana (Angolo via Cavour) 
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